
Bollettino di informazione 
del Centro Kades onlus
delle Assemblee di Dio in Italia 
n.3 anno XXXII 
maggio/ottobre 2024sfida giovanile

Spedizione in A.P. Art.2 comma 20/c L.622/96 - in caso di mancata consegna si prega di restituire all’Agenzia di Vicenza CDM per la restituzione al mittente

Sono approdato nella chiesa evan-
gelica di Milano, allora in Viale Pasu-
bio, nell’estate del 1969. Pur essendo 
figlio di credenti mi tenevo ai margi-
ni del mondo evangelico, le mie aspi-
razioni intrise di Vangelo e contesta-
zione giovanile per un mondo migliore, 
allora in voga, facevano la loro parte, 
ma grazie Signore per la Tua chiesa.

Nel nostro Paese, alla contestazio-
ne si cominciava ad aggiungere una 
tendenza del tutto nuova, l’uso di so-
stanze stupefacenti e di questo si par-
lava come di un fenomeno già consoli-
dato negli USA, che presto si sarebbe 
diffuso anche da noi. Agli inizi de-
gli anni ’70 con la comparsa dei primi 
tossicodipendenti “da strada” il nostro 
gruppo giovanile cominciò ad attivarsi 
nel quartiere di Brera, oggi molto “in” 
ma allora malfamato, cercando di con-
tattare questi giovani che bruciava-
no la loro esistenza nell’uso di queste 
sostanze. Al contatto seguiva l’invito 
di venirci a trovare nel nostro “coffee 
house”, ricavato nell’atrio della chiesa, 
per un panino o un caffè con lo sco-
po di parlare loro di Gesù. In questi ra-
gazzi vedevo quel che avrei potuto di-
ventare io qualora avessi proseguito 
per l’altra strada. Li percepivo vicini, 
il loro atteggiamento era quel che era 
anche stato il mio e comprendevo che 
il legame che li affliggeva era non so-
lo di una forza inaudita ma che avreb-
be continuato a inseguirli anche qualo-
ra avessero voluto uscirne.

Qualche anno più tardi accogliem-
mo con gioia la notizia che un grup-

po di cre-
denti della 
comunità 
di Vicen-
za aveva 
acquista-
to una ca-

scina nel Comune di Melazzo (AL) per 
adibirla a Centro Riabilitativo: oltre al-
la testimonianza sarebbe stata data al-
la persona una cura costante fino al 
ristabilimento e rientro in società. In 
seguito ci rallegrammo nel momento 
in cui i coniugi Brancato lasciavano la 
nostra comunità per andare a servire il 
Signore aggiungendosi a chi già lavo-
rava in quella cascina. Io la vissi come 
una risposta della chiesa a questo tipo 
di necessità.

Nei primi anni ’80, mentre parteci-
pavo a un corso di cultura biblica, uno 
dei pastori relatori ci esortò a conside-
rare il corso non soltanto come neces-
sità personale, ma come una poten-
ziale opportunità di servire il Signore 
in qualunque Sua opera. Non mi sem-
brava il mio caso ma lì per lì feci a Dio 
una preghiera breve più o meno come 
quella di Neemia: “Signore, non credo 
sia il caso mio, però, se lo vorrai io ci 
sarò”. A distanza di sette anni da quel-
la preghiera avevo servito il Signore 
nella mia chiesa, ero felicemente spo-
sato con tre figli, avevo un buon lavo-
ro in banca e una casa. Con la comu-
nità terapeutica di Melazzo ero da anni 
in stretto contatto e nelle mie visite pe-
riodiche avevo modo di constatare co-

Dare è stato di gran lunga 
minore di ricevere

Il proposito 
dei credenti

“Cerchiamo dunque di conseguire le cose 
che contribuiscono alla pace e alla reciproca 
edificazione” (Rm.14:19).

Il proposito del credente, per quanto riguar-
da le sue relazioni con gli altri, deve essere 
quello di perseguire realtà che conducono alla 
pace e all’edificazione. Il fine della nostra mis-
sione su questa terra è portare la pace agli uo-
mini e di edificarli: “Se è possibile, per quanto 
dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uo-
mini” (Rm.12:17-21).

Molti vogliono la pace e parlano di pace, ma 
il loro stile di vita non ha attinenza con quanto 
professano. I credenti, invece, portano un mes-
saggio di armonia e di speranza che è proprio 
di coloro i quali seguono e praticano soltanto le 
cose che edificano gli uomini (rif. Eb.12:12-17).

La pace tra i credenti pone i giusti presup-
posti per la reciproca edificazione “Beati quel-
li che si adoperano per la pace, perché saran-
no chiamati figli di Dio” (Mt.5:9). Questo tipo di 
atteggiamento deve essere qualcosa di rea-
le, di concreto e vero, per mezzo dell’accondi-
scendenza verso i più deboli, lo zelo per le co-
se di Dio, manifestando mansuetudine, umiltà 
e amore verso tutti.

Esistono molti modi per edificarci recipro-
camente, ad esempio, impartendoci dei buo-
ni consigli, degli ammonimenti, degli insegna-
menti, essendo un modello da imitare per gli 
altri (rif. 1Co.11:1). Ogni cosa che facciamo de-
ve essere fatta per la reciproca edificazio-
ne concorrendo alla crescita del prossimo (rif. 
2Co.12:19). 

Teniamo presente che nessuno è tanto forte 
da non aver bisogno di edificazione e nessuno 
è troppo debole da non poter edificare gli al-
tri. Pertanto, se abbiamo qualche buona paro-
la “che edifichi secondo il bisogno, ditela, affin-
ché conferisca grazia a chi l’ascolta” (Ef.4:29).

Possiamo concludere che, mentre edifichia-
mo gli altri, saremo edificati, mentre ci adope-
riamo per la pace, a nostra volta realizzeremo 
pace.

Giuseppe Crapanzano

Centro 
Kades

ITALY
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Il Centro Kades
al campeggio

Ringraziamo il Signore per l’opportunità che abbiamo 
avuto quest’anno di poter intervenire nei turni ragazzi e gio-
vani del Centro Comunitario di Castelletto Merli con degli 
incontri orientati alla prevenzione sulle problematiche del-
la dipendenza. Crescono i dati sul disagio giovanile e sul-
la necessità di risposte e di cura. Ma le risposte non posso-
no esaurirsi in soluzioni di tipo sanitario. Ogni essere umano 
ha bisogno di cibo per il proprio essere, non solo di medici-
ne, di terapie, ma anche di principi, di valori, di amore e an-
che di limiti. I giovani e giovanissimi hanno bisogno di punti 
di riferimento  che superino quelli derivanti dai divulgatori 
alla moda del momento o delle migliori intenzioni della Peer 
Education (Educazione tra Pari). L’influenza dei punti di rife-
rimento (o la mancanza di essi) nel giovane, in qualche mo-
do, si prolungheranno anche nella sua vita adulta. Ben venga, 
pertanto, ogni testimonianza di vita fondata sulla roccia dei 
secoli, sulla legge e sull’amore di Gesù Cristo. Di seguito l’im-
pressione di Fabio che ha avuto modo di testimoniare del-
la propria esperienza di vita e di come ha conosciuto Gesù in 
occasione delle nostre visite al Centro Comunitario Evange-
lico di Castelletto Merli.

Vito Spinella 

Opportunità 
di testimoniare

Ho vissuto questa esperienza all’inizio con curiosità ma 
poi appena sono arrivato al campeggio questa mia curiosi-
tà inziale è stata ripagata vedendo tutti quei ragazzi sereni 
e gioiosi mentre giocavano e si divertivano nelle loro attivi-
tà. Nel culto condotto dal pastore Giuseppe Tona, dopo alcuni 
momenti di preghiera e di canti di lode il fratello Vito Spinel-
la ha presentato il tema della serata della dipendenza, ri-
spondendo alla domanda: “In quale età si inizia a fare uso di 
sostanze e un utilizzo sbagliato dei social?”.

Mentre ascoltavo il fratello Vito, ho osservato e ho visto 
tutti i ragazzi, attenti, ascoltare e porre domande. Mi è ve-
nuto in mente che, se nella mia infanzia fossi cresciuto in un 
ambiente cristiano, avrei forse evitato le situazioni e certe 
esperienze negative che ho cominciato a fare proprio quan-
do avevo 15 anni, come questi cari. Mi sono concentrato sul 
motivo perché ero lì: dare la mia testimonianza per invita-
re questi giovani a evitare di fare gli sbagli da me compiu-
ti. Quando il fratello Vito mi ha chiamato a farlo ero piutto-
sto emozionato, ma con l’aiuto del Signore lì, davanti a tutti, 
ho avuto il coraggio per esprimermi come meglio ho potuto. 
Ringrazio Dio e i fratelli per avere avuto questa opportunità. 

Fabio

www.centrokades.org

me la Parola fosse davvero potente a salvare, cambiare e curare le 
persone. Ogni tanto, nel dialogare con i ragazzi residenti al Centro 
mi tornavano in mente quei giovani disadattati e gettati allo sbando 
del quartiere Brera. Qui oltre alla testimonianza c’era anche la cu-
ra personale. Cominciò a maturare in me il desiderio di servirLo in 
modo più totale. L’approfondimento della conoscenza della Parola 
di Dio nonché il contatto con questa realtà mi avevano fatto deside-
rare sempre più di collaborare nella Sua Opera, in un’Opera in cui 
ancora oggi gli operai sono pochi. Ma credo anche che quella pre-
ghiera, pronunciata lì per lì, senza farci troppo caso, non sia passa-
ta del tutto inosservata.

Non fu una decisione a cuor leggero, cominciai a parlarne con 
mia moglie e lei fu d’accordo. Ci prendemmo un periodo di preghie-
ra e riflessione dopo di che nell’autunno del ’90 salutammo anche 
noi la chiesa di Milano per recarci su questa collina per servire il Si-
gnore. Mi preme aggiungere che della nostra chiesa, qualche me-
se prima, i coniugi Pepe Claudio e Annamaria ci avevano preceduti 
per svolgere lo stesso lavoro. Il lavoro al Centro Kades, svolto dalla 
fine ’90 al 2003, è stato l’unico nella mia vita nel quale il dare è sta-
to di gran lunga minore del ricevere.

Tanino G. Randazzo
L’anteprima del 
XIV Seminario al 
Centro Kades in 
programma per 
sabato 9 novem-
bre 2024 il cui te-
ma, il disagio...
sarà trattato nel 
corso dell’inter-
vento del Diret-
tore del Centro, 
lo psicologo Vito 
Spinella. Nel cul-
to pomeridiano la 
predicazione del-
la Parola sarà a 
cura del pastore 
Aldo Siviero  

Uno dei proget-
ti ancora in cor-
so di reperimento 
fondi a cui chiun-
que può parteci-
pare inviando un 
qualsiasi contri-
buto per prose-
guire nei versa-
menti delle rate di 
acquisto del pul-
lmino utilizzato 
quotidianamen-
te sia dal Centro 
Kades che dalla 
sezione femmini-
le, Beser.
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La scimmia in gab-
bia è un libro-testimo-
nianza, vero e sponta-
neo, scritto da Andrea 
Fortezza, ex tossico-
dipendente. Con sem-
plicità permette di da-
re uno sguardo al duro 
mondo della tossico-
dipendenza. Al Cen-
tro Kades raccontia-
mo come con Gesù 
puoi diventare vera-
mente libero da ogni 
dipendenza! Questo 
volume rappresenta 
un’ottima opportunità 
per conoscere meglio 
le debolezze, i limiti e 
le meschinità dell’area 
delle tossicodipenden-
ze. I proventi di que-
sta pubblicazione van-
no a sostegno del 
Centro Kades onlus. 
Puoi trovare La scim-
mia in gabbia nelle li-
brerie cristiane oppure 
puoi farne richiesta al 
Centro Kades inviando 
una email a info@cen-
trokades.org

La scimmia 
in gabbia è 
disponibile 
in due versioni 
di lingua: 
italiano e 
inglese

Ciò di cui sono stata 
testimone

Anche tu puoi collaborare

Sono Lucia e ho trascorso un mese al Centro 
Kades come volontaria nella sezione femminile. 

Avevo in cuore già da tempo di dedicare par-
te delle mie ferie estive all’opera di Dio e quest’an-
no il Signore mi ha concesso questa grazia. È stato 
un tempo benedetto in cui ho visto Dio operare con-
cretamente nella vita delle ragazze e dei ragazzi 
ospiti del Centro. Vedere Dio ricostruire vite distrut-
te, ridare speranza e gioia, insieme a pace e per-
dono non ha eguali. Io stessa sono testimone nel-
la mia vita di come Dio spezza i legami e guarisce 
il cuore, rinnova la mente e ci permette di ricomin-
ciare, donandoci un secondo tempo ma questa vol-
ta con un fondamento: Cristo Gesù come Salvato-
re e Redentore.

Per quanto le vite di ciascuno siano uniche e 
differenti le une dalle altre c’è una cosa in cui so-
no simili: devono essere trasformate e rinnovate da 
Dio, dal Suo amore e dal Suo perdono. Non a ca-
so Gesù disse: “Bisogna che nasciate di nuovo” 
(Giov.3:7). Qui al Centro Kades è possibile iniziare 
un percorso di rinascita e la vita degli ospiti ne è la 
testimonianza. Essendo il mese di agosto sono ve-
nuti diversi fratelli a farci visita e tra questi anche ex 
utenti che, terminato il programma negli anni scorsi, 
sono rimasti fedeli a Dio e fortificati ogni giorno dal-
lo Spirito Santo camminano in novità di vita, liberi 
dai loro legami e testimoni efficaci dell’opera di Dio. 

Tutto questo mi ha incoraggiata tantissimo e, 
guardando ad altri centri e percorsi di recupero in 
cui ho avuto modo di lavorare come psicologa ho 
notato la differenza in tutto ma soprattutto nel nu-

mero di utenti che a distanza di anni, purtroppo, ri-
cadono nella dipendenza. I ragazzi e le ragaz-
ze che hanno terminato il programma qui al Centro 
Kades, come loro stessi testimoniano, sono inve-
ce liberi per tutta la vita, perché hanno conosciu-
to Gesù, il Dio vivente e non sono più soli nelle lo-
ro battaglie. 

Come è scritto: “Se dunque il Figlio vi farà liberi, 
sarete veramente liberi” (Giov.8:36). Questo è ciò di 
cui sono stata testimone e ringrazio Dio per avermi 
dato la gioia di vedere e vivere tutto questo.

Lucia

Pregando per il Centro Kades in comuni-
tà, nei gruppi giovanili, nelle classi di Scuola Dome-
nicale per le attività, gli operatori e gli utenti.  

CON IL VOLONTARIATO: offrendo un periodo 
di Volontariato (è per tutti), collaborando con le 
squadre di manutenzione oppure richiedendo di 
effettuare il Tirocinio (quando possibile) presso il 
Centro Kades per i profili professionali secondo le 
norme vigenti per Comunità Accreditate: Medico, 
Psicologo, Educatore professionale, Infermiere, 
Assistente sanitario, Tecnico della riabilitazione 
psichiatrica, Operatore socio sanitario (OSS), Peda-
gogista, Sociologo, Assistente sociale, Operatore di 
comunità, Dottore in scienze e tecniche psicologi-
che (laurea triennale).

Sostenendo con offerte le attività e i pro-
getti del Centro Kades anche usufruendo delle 
agevolazioni fiscali previste per le donazioni alle 
Onlus, per persone fisiche, aziende o imprese.

Programmando una visita guidata al 
Centro Kades con la comunità o con il gruppo gio-
vanile per vedere e toccare con mano la quotidiani-
tà dell’opera di Dio nei cuori.

Richiedendo una visita 
presso la tua comunità, organiz-
zando seminari su dipendenze e pro-
mozione della salute con l’intervento dell’Unità 
di Strada Sfida1.

Avviando uno Sportello di Ascolto an-
che nella tua città in accordo con l’Amministrazione 
Pubblica, previa formazione da parte di personale 
qualificato del Centro Kades, attività già avviata a 
Lampedusa e a Rivoli (TO), che può essere anche 
nella tua zona grazie all’impegno comunitario e 
all’aiuto fornito dal Centro Kades. 

Firmando per il 
5x1000 al Centro Kades 
sostieni questa opera in 
cui Gesù ricostruisce le 
vite distrutte di giovani in-
trappolati da dipendenze 
e dalla droga, nel Model-
lo Unico, nel Modello 730 
o nel CUD nell’apposito 
riquadro indicando il Co-
dice Fiscale del Centro 
Kades 01361460064

www.centrokades.org
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Il Centro Kades onlus dal 
1979 anni opera nel cam-
po delle dipendenze da so-
stanze e da comportamenti 
patologici con ottimi risul-
tati fra coloro che hanno 
completato il programma di 
recupero. 
Il Centro Kades ha un re-
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Uni-
tà di Strada per portare un 
messaggio di speranza. 
Lo Stato Italiano dà a tut-
ti i contribuenti dipenden-
ti, autonomi e pensiona-
ti la possibilità di scegliere 
a chi destinare il 5 per mille 
dell’IRPEF. 
Sostieni il Centro Kades 
firmando per il 5 per mil-
le dell’IRPEF nel Model-
lo Unico, nel Modello 730 o 
nel CUD nel riquadro “So-
stegno del volontariato, 
delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Socia-
le...” indicando il Codice 
Fiscale del Centro Kades

la tua firma per il 5X1000 
al Centro Kades: 
la scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

sfida giovanile 4 www.centrokades.org

Mi chiamo Naomi, ho 24 anni, e 
sono una studentessa all’ultimo an-
no della Facoltà di Infermieristica 
dell’Università di Genova. Negli ul-
timi anni, per via di circostanze av-
venute all’interno della mia famiglia, 
è cresciuto in me l’interesse per il 
Centro Kades che prima conoscevo 
solo di nome. 

Per questo motivo, in vista del-
la preparazione della tesi di laurea, 
avevo il desiderio di approfondire 
questo interesse scegliendo un ar-
gomento che mi permettesse di fare 
un’esperienza all’interno del Centro, 
anche se inizialmente non sapevo 
bene come fare. Ho passato giorni 
a guardare fisso il computer senza 
avere nessuna idea, fino ad arrivare 
a pensare di scegliere altro, ma poi 
il Signore mi ha fatto comprende-
re che se il nostro desiderio è quel-
lo di onorarLo, Lui ci mette sempre 
in condizioni di farlo, in ogni aspet-
to, anche quello universitario. E allo-
ra ha ricordato al mio cuore la parola 
con cui mi ha dato e ancora mi dà la 
forza di credere che il cambiamen-
to è possibile, anche di fronte a una 
vita distrutta, anche quando le cose 
sembrano andare sempre peggio, e 
questa parola è “Speranza”. Ed è di 
questo che tratta la mia tesi, il modo 
in cui la speranza ha un ruolo tera-
peutico in un percorso riabilitativo. 

Nel mese di agosto ho potuto tra-

scorrere una settimana con le ra-
gazze del Centro e fare delle in-
terviste, dei focus group, sia nella 
sezione femminile che in quella ma-
schile, approfondendo la loro per-
cezione di questo tema. Dalle rispo-
ste ottenute sono emerse importanti 
considerazioni che hanno evidenzia-
to nella maggior parte degli utenti un 
alto livello di speranza, fondamen-
tale per affrontare e completare po-
sitivamente il percorso. Sono stata 
grandemente benedetta nel vedere 
come Dio è fonte di questa speranza 
nella loro vita, che viene alimenta-
ta e sostenuta anche dai collabora-

tori, attraverso le varie 
attività e il loro prezio-
so servizio. Ringrazio 
Dio, tutto lo staff e tut-
ti i ragazzi per il bene 
che ho ricevuto stando 
là, anche se purtroppo 
per pochi giorni, e cre-
do che sia un’esperien-
za che tutti dovrebbe-
ro fare.

Naomi

sEgUICI SUI SOCIAL
www.centrokades.org

dona 
il tuo 
5Xmille 
al Centro
Kades

01361460064

Speranza ALCUNI progetti 
finanziati e 
realizzati con 
libere offerte

Resta informato sui 
nuovi progetti su 
www.centrokades.org


